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Testimonianze Liturgia III Domenica T.O.  21 gennaio 2024 
Ministero Missionario Nazionale Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21.01.23 
Parola: Portatemeli qui... 
Signore questa settimana i miei Atti li ho sentiti come un peso insostenibile, in alcuni non vedo nessun 
miglioramento... La mia non è mancanza di Fede, ma di fronte ad un loro rifiuto io sono impotente, le mie 
preghiere sembrano vuote, ma Solo Tu Puoi      
smuovere  dei macigni. Di fronte al mio sconforto la Tua Parola di Domenica "Portatemeli qui" mi ha 
rincuorata dandomi la speranza certa del Tuo Intervento Divino,  e io caparbiamente porto dinanzi al Tuo 
Altare innanzitutto i miei limiti e le mie incapacità di fronte al male, e poi Ti affido tutte le ritrosie, le 
ribellioni e la sfiducia delle persone che Tu o Signore mi hai messo nel cuore, perché solo la Tua Grazia 
Può Operare "il Cambiamento". Nel mio piccolo io posso donarti il desiderio di  compiere la Tua Volontà, 
ma solo Tu Puoi Moltiplicare quel poco che Ti offro per trasformarlo in Benedizione per me e per tutti . 
Grazie Signore per la fiducia che riponi in me, che  è maggiore rispetto  alla considerazione che io ho nelle 
mie capacità, ma quello che voglio è vivere con e per Te, e Rinascere a Vita Nuova con i miei fratelli con 
la Tua Grazia o Signore. Amen. Maria Antonietta 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia 21.01.24   Testimonianza Parola: “Un poco oltre” 
Ti lodo e ti benedico o Padre perché attraverso la bene-dizione mi insegni a parlare bene, a pensare bene, a 
fidarmi del bene che ora è presente pur se a volte vivo esperienza di male, quell’andare un poco oltre della 
parola che mi hai donato, significa per me non indugiarmi sull’offesa, sul giudizio per un disagio presente, 
ma mi eserciti a fare con te un saltello che mi porta già a cambiare atteggiamento, a Bene-dire nel 
nonostante… con te per Mano è un’altra cosa… e tu lo dici sempre e ci inviti sempre ad andare un poco 
oltre… e mai da soli ma con te. Giorgina 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21 Gennaio   Parola: "Luce da Luce..." 
Padre mio... 
Oggi la Parola che mi hai dato è contenuta nel Credo... 
Indica che il Verbo di Dio, Tuo Figlio Unigenito, è "Consunstanziale a Te", della Tua stessa Sostanza... 
Luce della Tua Luce...  Ora Tu Padre, questa Parola la volgi a me nell'indicarmi che la Tua Azione in me 
ho scopo di farmi crescere nell'Essere Luce e quindi con il compito di mostrare la Luce che Tu Sei a tutti... 
La Tua Luce che in me fa di me la Missione della Tua stessa Luce... 
... nell'operare potenzialmente quello che Tu hai il Potere di fare... 
Impossibile?  Tutto è a Te possibile Padre se io te lo lascio compiere in me... 
Quindi?Dove io sarò Tu sarai in me con me.... 
Ogn i ambiente, ogni situazione sarà  Benedetta dalla Tua Presenza in me, perchè la Tua Presenza in me 
mi costituisce Benedizione per ogni luogo o persona che io incontrerò... 
Detto fatto!!!  Io abito la Sede e Tu la abiti in e con me... 
E in questa settimana hai attratto in questa Sede Chi Tu hai scelto di guarire e riqualificare... 
Giubileo - Restituzione - Ristabilimento in Atto... 
Grazie Padre... Continuamente mi stupisci... Michele 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Ambrosiana Domenica 21.1. 2024.  "Voi stessi date loro..." 
Grazie Padre per questa Parola di Vita, che ci chiama all' essere Missionari di Cristo, della Sua Presenza, 
del Suo Annuncio, ci invita ad essere noi stessi dono, noi stessi cibo. 
Eccomi Padre, affinché la mia sola gioia sia quella di essere tuo compiacimento come Gesù, di essere 
anch'io dono forgiato dalle tue mani... La scorsa domenica la Parola era "Preparerà"...  
Tu Padre Santo hai preparato la mia Vita a questa Vocazione, che hai scelto appositamente per me, per il 
mio Essere, per come mi hai voluta e formata. Nulla è a caso... Tu fai sempre un lavoro certosino, ci 
conosci da sempre e per ognuno hai una Vocazione speciale, un Progetto d'Amore unico. 
Come non poter gioire per tanto Amore e tanta cura. La stessa cura e lo stesso Amore ricevuto voglio 
donare, o Padre nella gioia del mio cuore. Patrizia Lisci 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 21.1.24 
Parola: Secondo la Parola del Signore... 
Padre mio, entrare nel Valore e Potere della Tua Parola è entrare nel Flusso di Grazia che parte da Te per 
arrivare a chi desidera ascoltarla, accoglierla, viverla, per divenire quella Parola Compiuta! 
Parola che è la Tua verità e Volontà che ci viene donata non solo per crescere noi ma per essere noi coloro 
che la Seguono e Servono nei confronti delle vite che ci dai da servire, nei confronti del Progetto d'amore 
che Tu hai condiviso alla nostra Vocazione! 
Ci hai istruito nel valore della Parola, ci hai rivelato che noi siamo singolarmente una Tua Parola e che 
insieme siamo quella multiforme Parola di Vita che Tu compi perché sia partecipe del Compimento della 
Tua Benedizione per tutti! Non per merito ma per chiamata, per vocazione e per missione questa è la mia e 
nostra responsabilità, altrimenti significa non corrispondere alla vita che Tu stesso ci hai donato perché si 
realizzasse Secondo la Tua Parola. 
Ora, Padre mio, questa settimana mi hai dato di comprendere che seguire la Tua Parola che è Cristo Gesù, 
nell'accogliere e sottopormi in obbedienza a crescere in ciò che Tu hai iscritto nella mia creazione, è 
rimanere innestata in Te e lasciare che quanto di Te è in me, ed ha preso forma, sia evidenza 
nell'esercitarlo nella vita, al servizio di ... Grazie perché mi stai dando di servire la vita dei miei figli, come 
mai avrei immaginato, confrontandomi con il dolore-amore ma anche con il Potere che Tu poni e manifesti 
nella fede che io, noi abbiamo in Te! E questo per farmi e far crescere la Carismaticità vocazionale che 
mi/ci è propria! Tu mi conosci e sai quanto il Comunque mi è necessario per andare oltre me e non ti sei 
risparmiato! 
Mio Dio, Trino ed Uno, voglio assecondare la Tua Parola per Essere quel che hai posto nel mio Nome 
"Dio con noi" perché è il frutto che Dio è in me e con me sempre in ogni Dove! Questa la mia fede, 
speranza, determinazione e fedeltà! Alla Tua Presenza Con la Tua Presenza! Amen. Emanuela 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza 21.1.24 
Parola: "Vide..." 
 
O Padre che Gioia provo oggi nel vivere avvolta dal Tuo sguardo dopo aver vissuto giorni con il dolore 
fisico che ha offuscato il cuore e la mente  ponendoti questa domanda: "Gesù ma Tu come mi vedi in 
questo eterno deserto? 
La risposta è stata un'immagine bellissima di una donna incinta, ho visto muoversi il bambino dentro di 
lei," Luisa ricordati che ciò che tu non vedi Io lo vedo. La Tua vita è un grembo nascosto che porta alla 
Vita."  
E ancora un amico mi ha confermato che davanti a Dio i frutti sono come l'acqua non hanno forma, né 
colore, ma ci sono e ci saranno... 
Sollevata da queste parole ho ripreso la mia quotidianità, nello Spirito e con lo Spirito continuo ad offrire 
la mia vita per i giovani e le vocazioni sacerdotali. Con Te e per Te mio Gesù. Luisa 
 
Preghiamo Insieme: Liturgia ambrosiana 21 gennaio.  
Parola di vita, dal Salmo:  
*Il signore ricorda sempre la sua parola santa*. 
Santissima Trinità la parola che mi ha maggiormente colpita all'interno di questa frase  risuonata nel mio 
cuore  è stata  PAROLA SANTA. La riconosco tale ormai, sia nella liturgia che nelle frasi testimoniate 
dalle sorelle e fratelli della comunità. A volte mi rendo conto che mi suggerite pensieri, parole o azioni o 
richieste di preghiera per dare voce e corpo alla Vostra Parola nella quotidianità.  Sono una persona 
pratica, poco meditativa ma ora ho capito che mi avete voluto così e che ogni persona ha il suo modo di 
vivere la comunione con Voi. E non devo ne posso più sentirmi sbagliata. Ma proseguire nel cammino 
nutrendomi della PAROLA SANTA che dona bene e mi permette di trasmettere bene così come mi 
suggerite di fare. Senza preclusione a nessun cambiamento. In questo momento le mie giornate saranno 
diverse e le vivrò lasciandomi andare a ciò che la vostra PAROLA SANTA mi suggerirà senza paura. 
Attualmente sto cercando di ripristinare le forze e la salute fisica, mentale e spirituale certa che Voi siete 
con me e mi supporterete . Lode a Voi per l'eternità. Patrizia Zorloni 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia domenica 21 Gennaio 
Parola: "Per la Tua Grazia.." 
Grazie Padre per il dono di questa Parola che mi ha accompagnata in tutti questi giorni donandomi 
serenità. Nulla è riuscito a turbarmi nonostante le contrapposizioni. Tu Sei sempre con me, in me sono solo 
io che non devo mai dimenticarlo. Vivere sempre tutto con Te è quello che fa la differenza, il modo di 
porsi cambia, il negativo non ti piega. Tutto è stato vissuto con una Luce diversa. Ti ringrazio Padre,  la 
Tua Presenza è la mia forza, è il mio credere in quel futuro che ancora non vedo ma che so essere pronto 
per essere vissuto. Futuro possibile disponendomi a crescere per essere il Tuo pensiero,  dono per 
tutti. Monica 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza del 21.01.24 
Parola di Vita: "... Mentre..." 
Ti ringrazio Padre perché "Mentre" la settimana è stata vissuta in fase di quasi inattività, vuoi per la salute, 
vuoi per la stanchezza, Tu mi hai fatto vivere momenti di confidente solitudine e momenti in cui 
condividere una sofferenza con una amica in difficoltà, ma anche sperimentare la stupefacente opera dello 
Spirito Santo che ci ha fatto Gioire fino alle lacrime, dei Suoi pensieri Donati ad ambedue, nel 
comprendere il significato di ciò che viviamo, delle strane circostanze della nostra vita, quando ci sentiamo 
soli, e quando poi ci rendiamo conto che siamo sempre e comunque con Te. Ed è Gioia e stupore che val la 
pena di condividere con tutti. Grazie Padre mio e nostro. Candida 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia del 21 gennaio 2024 
Parola: "subito" 
Padre d'Amore questa Tua Parola, chiede l'ascolto e l'ubbidienza immediato alla Tua  Santa Volontà. Ti 
Benedico Padre mio, ogni giorno mi Doni di testimoniare quello che fai per me abbandonandomi a quello 
che Tu desideri per me. E il Tuo Amore immenso mi sorprende e mi rasserena. Tu conosci tutto, niente ti è 
nascosto, donando il necessario ogni giorno con la Tua Provvidenza e l'aiuto dei Tuoi Figli in quello che la 
vita comporta. Padre, ovunque mi chiami, rendo Gloria alla Tua Magnificenza a chiunque, testimoniando 
che la Tua Presenza nel cuore cambia la vita e ripristina la Pace dell'anima. Grazie Santissima Trinità per 
la Tua chiamata e per questo mandato per annunciare ai dubbiosi, il Tuo Amore Eterno che nutri per tutti i 
Tuoi Figli. Lucie 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 
21/01/202Parola data: 
*“Fammi conoscere, Signore, le tue vie …”* 
Stupore unito ad una piccola delusione … ma come Signore la scorsa domenica ti ho ASCOLTATO ed ho 
accolto la Tua parola SEGUIMI … con gioia ti ho seguito. 
Ma ora Signore sono ancora da capo? Sono ancora nell’ignoranza di non conoscerti, di non comprendere e 
non conoscere quali sono le Tue vie?? Ma Tu mi dici:” La conoscenza e La Sapienza io la dono per gradi 
… ancora devi vivere la tua Fede in pienezza per poter conoscere con responsabilità le MIE VIE. 
Cammina dietro a me e vedrai realizzata la mia Misericordia e la mia Giustizia”  
La settimana si è subito presentata con le solite acrobazie per cercare di fare tutto … ma questo “tutto” è 
stato vissuto da me come conoscenza delle Sue Vie? Mi sono fermata ed ho atteso … ho fatto ciò che 
dovevo con la ricerca della Sua Presenza costante in me … avrò anche realizzato meno cose ma per certo 
ho camminato sentendo la Tua Presenza che mi pacificava in ogni cosa da fare … ho compreso che se 
cammino riconoscendo che queste sono le Tue Vie ogni cosa assume un valore diverso. 
Ogni Tua correzione o Padre illumina la mia mente ed il mio agire acquista più valore, anche se sono poi 
piccolissime cose! 
Ma ora *CONOSCO*  con il Tuo aiuto e la Tua Grazia quali sono le *Tue VIE*ed il mio procedere si fa 
più leggero. Sei Tu Signore che mi insegni a comprendere quale realmente è il Tuo Volere, ed io accolgo 
ogni Tua Correzione. Isabella Poggi Telloli 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Parola Ascoltata nella S.Messa di Domenica 21.01.23 
“Infine…” 
Grazie Padre perché in questa settimana mi hai aiutato a perseverare nell’entusiasmo e con la Tua Grazia 
ciò che avevo accumulato da fare si è risolto in breve tempo: impegni, atti, Comunità, mia figlia, il cane… 
Infatti, è la Tua Presenza che mi stimola ad agire in questo Presente senza indugiare o adagiarmi, perché 
Tu Operi con me Ora, in questo Presente e “in fatti”. 
Vivere con Te è assecondare operativamente il Flusso Creativo che inarrestabile fluisce da Te per noi. 
Oggi un altro “impegno” mi hai posto innanzi, ma So che Tu Agirai con me in fatti concreti perché la Tua 
Benedizione si Espanda da me in ogni Dove e in Chiunque. Grazie Padre! Rossana 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 21/1/2024 
Parola "fammi conoscere le tue vie " 
Padre Santo come sono belli i tuoi sentieri Tu mi ha presa per mano e mi hai condotta su vie dove scorre 
latte e miele mi fai assaporare ogni giorno le prelibatezze del tuo giardino che è L' Amore che riversi ogni 
giorno nella Tua Parola e nell' Eucarestia ...ora però mi chiedi di essere operante e ascoltare cosa devo fare 
...per essere trainante a chi incontro sulla mia strada ....dare certezza che Tu Padre tutto puoi ... 
Le tue vie non sono le nostre vie.....in questa settimana ho sperimentato la Grazia del Tuo Amore 
attraverso una ragazza che ogni volta che la incontro mi dice sempre che gli do sollievo e impara sempre 
qualcosa ...quando conversiamo...oggi quando ci siamo incontrate mi ha preso le mani ...mi ha detto ti 
devo dire una bella notizia perché ti voglio bene come una mamma ....aspetto il.terzo bambino ...che gioia 
abbiamo pianto di gioia....grazie Padre perché quando doni una vita nuova ...significa che ti fidi ancora 
dell' uomo. Filomena 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia  21 gennaio 2024 
Parola :.. Fammi conoscere le Tue vie... 
Padre, origine della mia vita, io so che Tu hai già predisposto il cammino che come creatura devo 
percorrere. A volte sembra scontato che nello sceglierti,  tutto ci venga poi dispiegato... Ma non è sempre 
così ... A volte siamo noi che ci incamminiamo in sentieri che pensiamo siano la strada che Tu vuoi farci 
percorrere, mentre a volte percorriamo sentieri che ci sembrano lontani da quello che Tu desideri... E 
rimane sempre nel cuore quella insoddisfazione, quel rammarico di non riuscire a vivere appieno questo 
cammino.. In questa settimana ho avuto il colloquio personale con Michele, che come sempre getta Luce 
sul cammino che sto percorrendo... Capire a che punto sono, è assolutamente fondamentale, per rimettete 
la barra verso l' orizzonte, verso la meta che è sicuramente l' obiettivo della mia vita, ma che è anche il 
progetto di Dio per tutta l' Umanità. Allora il conoscere le Tue vie è vivere e stupirsi di tutto quello che lo 
Spirito ha già preparato, è godere già da ora, anche se nella fatica quotidiana, il dispiegarsi di questo 
cammino che so già, è benedetto dalla Tua Grazia... Allora Signore ti dono tutti i mie sensi, perché possa 
capire e vivere dove Tu mi stai portando, per essere dono a chi condividerà questo cammino e per tutti i 
viandanti della Vita, che vogliono conoscere le Tue vie. Isabella Monguzzi 
 
Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia/Messa  21 gennaio 2024  
Parola: Ha preso possesso... !!! (Salmo 92)  
Padre questa domenica io tua Lucia mi limito a dirti.... ma con sempre più consapevolezza umiltà orgoglio 
gratitudine "appagamento"  fierezza ed amore nei tuoi riguardi....  
- innanzitutto ancora GRAZIE di avermi "ricordato" che sei mio Padre!!! Poi...  
- GRAZIE anche, Soprattutto addirittura, delle prove che hai "permesso"!!! Ed infine..  
- 1 grazie infinito di ciò : di esserci sempre e veramente !!!  
Conferma piena di tutto ciò ch'ho espresso in queste righe infatti, io tua Lucia questa domenica  l'ho di 
fatto vissuta ed "assaporata" moltissimo, o in pieno addirittura... si Padre Dio, proprio attraverso 
- i significati dell/nell' intero salmo 92.  
- lo stare "vicino"/l'accompagnare mio figlio Davide al suo corso di ri-abilitazione.  
- la gestione d'alcune forti e pratiche realtà, durante la settimana. E come sempre infine/poi...  
- attraverso l'incontro... Vitale ed amorevole... del/col nostro gruppo. Lucia Mazzagatti 
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LA SCIENZA DELL’ESSERE – Liturgia Creativa 
SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE  

 

28 Gennaio 2024 
 

 
 

Ringraziamo Dio per quanto ci ha concesso e ci concede di apprendere nei confronti della Scienza 
Creativa che gli appartiene e che per la Sua Magnanimità ci ha concesso di apprendere.  
Così è stato con la Chiavi della Vita e nella analisi dei Flussi che ci hanno aperto la mente a considerare e 
applicare il “Principio semplice della Liturgia”, ovvero la possibilità per Grazia di vedere realizzato in noi 
ciò che la Parola di Dio indica, predispone e realizza con il concorso della nostra Fede.  
Quest’anno analizzeremo l’intero arco della Liturgia attraverso una nuova modalità che non si scosta dalle 
precedenti, ma anzi le completa.   
Ogni Liturgia Domenicale verrà analizzata secondo quattro elementi di individuazione... 
 

La Condizione Ottimale  -  La Condizione Negativa 
La Condizione Formativa  -   La Condizione Applicativa 
 

Inizieremo con il proclamare la Colletta e la Prima Lettura...  
Si tratterà di cogliere nell’Ascolto dello Spirito la “Parola di Vita” che di fatto rappresenta il "Flusso" di 
Grazia, che verrà scelta tra quanto si è letto...  
Di questa Parola bisognerà poi trovare quale sia la Condizione Ottimale, quella Negativa, la Formazione 
possibile e la naturale Applicazione di quello che si può vivere per Grazia... 
Questa Operazione andrà ripetuta per il Salmo, il Vangelo e la Seconda Lettura.  
Si verrà quindi a formare una Griglia composta da Quattro Parole Chiave, da Quattro Condizioni Ottimali, 
da Quattro Condizioni Negative, da Quattro Condizioni Formative e da Quattro Condizioni Applicative...  
Questa modalità ha lo scopo di fissare nel nostro Sistema Pensiero la Verità inconfutabile che in Dio esiste 
sempre una Condizione Ottimale che può essere Formata a partire da qualsiasi Condizione Negativa in cui 
ci si possa trovare e di come quanto divenuto per Grazia, ha la possibilità di Essere Applicato ed Esercitato 
per il Bene di Tutti.  
A tutto questo si aggiunge L’elemento Trasformato… 
Siamo chiamati infatti a ricercare e a determinare cosa la Liturgia Trasforma di noi per divenire sempre 
più Coscienti e Consapevoli della potenzialità che Dio opera per e nella nostra Fede… 
Così noi stessi diveniamo Operatori Liturgici, consenzienti e cooperanti l’azione di Grazia che Dio 
indica e compie nella Liturgia, per la nostra Fede… Elemento Trasformato che diviene in noi capacità 
esecutiva nei confronti delle problematiche della vita che siamo chiamati ad affrontare.              
 
Michele 
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SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - anno B - 28 Gennaio 2024 
Liturgia  Ambrosiana  

 
 

Liturgia 
Ambrosiana 

I 
Lettura 

Salmo Vangelo II 
Lettura 

 

Santa 
Famiglia

… 
28.01.24 

 
Titolo: 
Voi In 
Noi… 
Servi  

della Vita 
 

 

Parola di 
Vita 

 

Condizione 
Ottimale 

 

Condizione 
Negativa 

 

Condizione 
Formativa 

 

Condizione 
Applicativa 
 

 

La 
Benedizione 

 

Vivere  
con Dio 

 

Stare 
Lontani  
da Dio 

 

Prendersi cura 
della Vita 

 

Stirpe di Dio 

 

Elemento Trasformato: 
Vocazione e Missione 

 
 

 

 
 
Come mai la Liturgia Ambrosiana colloca in questo Tempo la Santa Famiglia? La Liturgia Romana l’ha 
celebrata la Domenica dopo Natale. È un doppione delle Liturgia o c’è una differenza in relazione al 
Tempo Liturgico? C’è una differenza: ora, nella Liturgia Gesù è cresciuto e dovrà essere Presentato al 
Tempio dove è stato Riconosciuto, da Simeone, come Messia. 
A chi Parlano le due Liturgie, Romana e Ambrosiana, della Sacra Famiglia? 
La Domenica dopo Natale ci ha detto che Gesù è nato da una Santa Famiglia (discendenza di Davide…) 
Ora questa Liturgia si rivolge alla FAMIGLIA UMANA e indica la SACRA FAMIGLIA come 
PROFEZIA, Modello di ciò che l’UOMO e la DONNA devono e possono DIVENTARE. 
Dio PROMETTE alla FAMIGLIA la SUA BENEDIZIONE, la sua perenne PRESENZA e ASSISTENZA. 
I GENITORI devono PRENDERSI CURA della VITA perché DIO ha AFFIDATO alla FAMIGLIA la 
VITA! 
La FAMIGLIA deve tenere in gran conto quanto la PROSSIMITÀ di DIO GENERI il BENE per sé e per 
chi INCONTRANO. 
Questa LITURGIA ci ha indicato ciò che è necessario: 

- VIVERE la PROSSIMITÀ di DIO DONA la BENEDIZIONE; 
- La FAMIGLIA ha un’ELEZIONE come ENTITÀ MISSIONARIA della BENEDIZIONE. 

Ecco perché questa Liturgia precede la DOMENICA della VITA. 
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ATTEGGIAMENTI  in Ordine Decrescente e Crescente 
+ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
  
 
 
 
  - 

STIRPE di DIO STIRPE di DIO + 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

   
 
 
   
 
 
 
   - 

SFIDUCIA in DIO DIVENTARE FIGLIO/A di DIO 
DISOBBEDIENZA VIVERE il TIMOR di DIO 
RIBELLIONE FARE ESPERIENZA del BENE 
ASCOLTO del MALE ACCOGLIERE la GRAZIA 
NASCONDERSI ASCOLTARE la PAROLA di DIO 
GIUSTIFICARSI PERSEVERARE 
SCELTA di STARE SENZA DIO INIZIARE un CAMMINO 
PRESUNZIONE RIPRISTINARE la FIDUCIA in DIO 
SUPERBIA BISOGNO di DIO 

STIRPE del SERPENTE ACCETTARE L’AIUTO 
 CHIEDERE AIUTO 
 UMILTÀ 
 DESIDERIO di CAMBIAMENTO 
 PENTIMENTO 
 VUOTO 
 INSODDISFAZIONE 
 IMPOTENZA 
 AFFLIZIONE 
 ANGOSCIA 
 FALLIMENTO 
 STIRPE del SERPENTE 

 
 

Con Dio la Famiglia vive la Benedizione, senza Dio va incontro al fallimento. 
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==================================================================================================== 

Il Foglio – Adoriamo con la Liturgia  Ambrosiana 
 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - anno B 
 

28 Gennaio 2024  
 

“Voi in Noi … Noi immersi nel Cuore di Dio”  
(titolo: Lucie) 

 

==================================================================================================== 
Canto di esposizione: M. Teresa                                                              Immagine: M. Teresa  
Ti Loderò, Ti Adorerò, Ti Canterò 
Vivi nel mio cuore, da quando ti ho incontrato 
Sei con me, o Gesù 
Accresci la mia fede perché io possa amare, come Te, o Gesù 
Per sempre io ti dirò il mio grazie, e in eterno canterò 
Rit. Ti loderò, ti adorerò Ti canterò che sei il mio Re 
       Ti loderò, ti adorerò Benedirò soltanto te 
       Chi è pari a te Signor, Eterno amore sei 
       Mio Salvator, risorto per me 
       Ti adorerò Ti canterò che sei il mio Re 
       Ti loderò, ti adorerò Benedirò soltanto te 
Nasce in me, Signore Il canto della gioia 
Grande sei, o Gesù, Guidami nel mondo 
se il buio è più profondo Splendi tu, o Gesù 
Per sempre io ti dirò il mio grazie, e in eterno canterò.  Rit. 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti 
della Beata Madre Maddalena dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine 
dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento. Signore Gesù, 
vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella Santissima Eucaristia, Sacramento 
permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è partecipata la grazia del tuo sacrificio e ci è dato 
il pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e desideriamo amarti con tutto lo slancio del 
nostro cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, intendiamo rendere grazie al Padre, nello Spirito 
Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella creazione e nel mistero pasquale. 
Vogliamo unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, per i quali Ti offristi sulla croce al 
Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domandiamo l’avvento del regno di Dio: tutti gli 
uomini conoscano Te, Via Verità e Vita e diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen 
 

Guida: Ti ringraziamo con tutto il cuore, o Padre, che per la Tua Bontà ci offri nuovamente la possibilità 
di accrescere i nostri spiriti, nutrendoli alla Tua Mensa con il Cibo di Vita che sazia per l’Eternità, il nostro 
Re e Signore Gesù Cristo. Nella scorsa Liturgia, ci hai indicato come i figli di Dio debbano, per poter 
crescere in Te senza immobilizzare il proprio flusso vitale, seguirti con determinazione e senza riserve, 
credendo che solo in Te ci può essere Vita vera. In questa Liturgia, l’Amore perfetto circolante nella 
altrettanto perfetta e sublime Unione dei Cuori, della Santa Famiglia, ci indica e insegna ciò che da sempre 
Tu vuoi che anche noi pratichiamo. L’esempio, per antonomasia, della totale obbedienza e abbandono che 
il nostro Signore Gesù Cristo da sempre esplica nei Tuoi confronti, come Figlio, è alla base e fondamento 
della nostra risposta senza riserve alla Sua chiamata, nell’esercizio della nostra Vocazione. Ciò comporta 
per noi, una Fede gigante e senza resistenze, docile e totalmente certa che solo ascoltando e seguendo la 
Volontà del Tuo Cuore, o Signore, unendoci in Comunione con Te, noi potremo sentirci, insieme a tutti i 
fratelli, una Famiglia, unita universalmente nel Tuo Amore, e a Lode e Gloria del Tuo Nome, per sempre. 
Luciana 
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Preghiamo con la Colletta: O Dio onnipotente, che hai mandato tra noi il tuo unico e dilettissimo Figlio a 
santificare i dolci affetti della famiglia umana e a donare, con la sua immacolata condotta e con le virtù di 
Maria e di Giuseppe, un modello sublime di vita familiare, ascolta la preghiera della tua Chiesa: concedi ai 
coniugi le grazie della loro missione di sposi e di educatori e insegna ai figli l’obbedienza che nasce 
dall’amore. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

Breve Silenzio 
Canto: Il Disegno – Claudia  
Nel mare del silenzio una voce s'alzò, da una notte senza confini  
una luce brillò, dove non c'era niente quel giorno. 
Rit. Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,  
       avevi scritto già la mia vita insieme a te avevi scritto già di me. 
E quando la tua mente fece splendere le stelle 
e quando le tue mani modellarono la terra dove non c'era niente quel giorno. Rit. 
       E quando hai calcolato le profondità del cielo  
       e quando hai colorato ogni fiore della terra dove non c'era niente quel giorno.   Rit.. 
E quando hai disegnato le nubi e le montagne  
e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo l'avevi fatto anche per me.             Rit.. 
       Se ieri non sapevo, oggi ho incontrato Te  
       e la mia libertà è il tuo disegno su di me non cercherò più niente perché... Tu mi salverai. 
 

Lettura del profeta Isaia. (Is 45, 14-17) Così dice il Signore: «Le ricchezze d’Egitto e le merci 
dell’Etiopia e i Sebei dall’alta statura passeranno a te, saranno tuoi; ti seguiranno in catene, si 
prostreranno davanti a te, ti diranno supplicanti: “Solo in te è Dio; non ce n’è altri, non esistono altri 
dèi”». Veramente tu sei un Dio nascosto, Dio d’Israele, salvatore. Saranno confusi e svergognati quanti 
s’infuriano contro di lui; se ne andranno con vergogna quelli che fabbricano idoli. Israele sarà salvato 
dal Signore con salvezza eterna. Non sarete confusi né svergognati nei secoli, per sempre. 
 

Preghiamo Insieme: … Non sarete confusi … Signore, nostro Dio, Padre Onnipotente noi Ti 
ringraziamo infinitamente perché alla Luce della Tua Presenza possiamo essere certi di non rimanere 
confusi. Anche se in alcuni momenti della vita non vediamo bene il cammino che ci indichi, la nostra Fede 
deve rimanere salda perché sappiamo che presto o tardi la rotta sarà chiara ai nostri occhi, grazie alla Tua 
Grazia e alla nostra Fede nella Tua Presenza e Potenza. Ecco Signore, questa certezza nei confronti della 
Tua Guida è ciò che fa di noi Tuoi veri collaboratori per la realizzazione del Tuo disegno con noi e per il 
mondo intero. Amen. Claudia  

Breve Silenzio 
Canto: Ti seguirò – Vincenzo   
Rit. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua strada camminerò. 
Ti seguirò nella via dell'amore e donerò al mondo la vita.  Rit. 
     Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà. Rit. 
Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà.      Rit 
 

Salmo (Sal 83 (84), 2-6 ) Beato chi abita la tua casa, Signore. 
L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. R. 
   Anche il passero trova una casa e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, 
   presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. R. 
Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi.  
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio e ha le tue vie nel suo cuore. R. 
 

Preghiamo Insieme: Grazie Padre, Tu ci chiami Beati, e nella Tua infinita Misericordia lo siamo... tutte le 
volte che desideriamo abitarti, tutte le volte che il nostro cuore si protende verso il Tuo. Tutte le volte che 
crediamo alla Tua Potenza e Provvidenza che in noi si fa Grazia Eterna. Siamo Beati tutte le Volte che Ti 
adoriamo e Ti Lodiamo, tutte le volte che ci rifugiamo in Te. Siamo Beati, Padre tutte le volte che il nostro 
cuore piange al solo pensiero di allontanarci da Te. Amore Infinito. Vincenzo 
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Breve Silenzio 
 

Canto: Signore, il tuo amore è grande – Patrizia  
Rit. Signore, il tuo amore è grande, Signore, il tuo amore è immenso 
       Sei qui presente e vivi in mezzo a noi, la morte no, non può strapparci dal tuo amore 
       Signore, il tuo amore è grande, Signore, il tuo amore è immenso 
       Senza fine il mio cuore canterà per te, Per la tua eterna fedeltà 
Mio Signor, con te nulla mancherà, Tu sei il mio pastore e mi consoli 
L'anima riposa in te sicura, la forza del tuo amore mi sostiene. Rit. 
  Anche se nel buio io camminerò Tu sarai con me, non avrò timore 
  Mi proteggerai con le tue ali, in te confido, sei con me per sempre. Rit. 
Il tuo amore è grande, grande, il tuo amore è grande, grande 
Senza fine il mio cuore canterà per te, per la tua eterna fedeltà 
Senza fine il mio cuore canterà per te, per la tua eterna fedeltà 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca. (Lc 2, 41-52) 
In quel tempo. I genitori del Signore Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i giorni, 
mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se 
ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una giornata di viaggio e poi si misero a 
cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 
E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo 
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre ed io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo 
occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e stava loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose 
nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

Preghiamo Insieme: Ti Ringraziamo Padre perché con Gesù, Maria e Giuseppe ci hai dato in terra un 
modello di Famiglia in cui ci si prende cura l’uno dell’altro, con dedizione e Amore. La mitezza di 
Giuseppe, la fede di Maria, la Sapienza del piccolo Gesù, e tante altre loro virtù, ci hanno insegnato come 
si può vivere in Concordia e nell’Amore reciproco, anche nelle difficoltà, anzi sopratutto nelle difficoltà. 
Una Famiglia che ha vissuto tutte le contraddizioni, i problemi, le vicissitudini del proprio tempo, ma che 
nella Tua Grazia, Padre, è diventata un modello d’Amore puro, di comprensione reciproca di Unità di 
esempio di come nessun impossibile affidato a Te rimane tale, ma diventa un possibile per Grazia, 
Benedizione per Tutti.  Patrizia 

Breve Silenzio 
Canto: Come tu mi vuoi – Angela  
Eccomi Signor, vengo a te mio re, che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò. 
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò. 
    Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 
    Questa vita io voglio donarla a Te, per dar gloria al Tuo nome mio re. 
    Come tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 
    Se mi guida il tuo amore paura non ho,per sempre io sarò come Tu mi vuoi. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, che si compia in me la tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio, plasma il cuore mio e di te vivrò 
Tra le tue mani mai più vacillerò e strumento tuo sarò. 
 

Lettera agli Ebrei. (Eb 2, 11-17)    Fratelli, colui che santifica e coloro che sono santificati provengono 
tutti da una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli, dicendo: «Annuncerò il tuo 
nome ai miei fratelli, in mezzo all’assemblea canterò le tue lodi»; e ancora: «Io metterò la mia fiducia 
in lui»; e inoltre: «Eccomi, io e i figli che Dio mi ha dato». Poiché dunque i figli hanno in comune il 
sangue e la carne,  anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all’impotenza 
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mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare così quelli che, per timore 
della morte, erano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma 
della stirpe di Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in tutto simile ai fratelli, per diventare un 
sommo sacerdote misericordioso e degno di fede nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i 
peccati del popolo. 
 

Preghiamo Insieme: Grazie Signore, in Cristo ci hai reso tutti fratelli, figli di un unico Padre e liberati per 
sempre dalla morte del peccato. La Tua divinità si è incarnata nella nostra umanità, e Ti chiediamo di farci 
crescere in questa consapevolezza del dono della Salvezza che ci hai dato, del dono prezioso della vita e 
per come usarla santamente. Ai piedi della Croce, della Santa Eucarestia e per i meriti di Gesù, volgi il 
nostro sguardo a Te che Sei il Dio della Pace e dell’Amore. Manda il Fuoco del Tuo Spirito Santo su tutta 
l'umanità per liberarci e purificarci dal male che viene dall’invidia del divisore e avvelena i nostri pensieri 
con le conseguenti azioni. Riempici della Tua Santità che trasforma la nostra vita in un atto d'amore per 
tutti e ci fa divenire Tua Benedizione. In Te Signore noi troviamo l'ardore di seguirTi per essere Tuoi 
strumenti di Pace e metti in noi il desiderio di amarci come fratelli come Tu ci ami. Tu Dio unica Verità. 
Angela 

Breve Silenzio 
 

Lettore:  da “Nuovo Testamento – I QUATTRO VANGELI – Psicologia – Commento – Meditazione 
– commentati dal sac. Dolindo Ruotolo  
E’ impossibile formarsi un’idea del dolore di Maria e di Giuseppe nello smarrimento di Gesù; 
bisognerebbe poter misurare l’amore che gli portavano. Erano angosciati, agonizzavano, temevano di aver 
provocato essi quell’allontanamento per la loro indegnità, trepidavano per la sua incolumità, gemevano 
nella maniera più straziante. Gesù era tutta la loro vita e l’anima loro era straziata senza di Lui. Che cosa 
furono quei giorni di ricerche! Non persero la pace, perché erano santissimi, ma persero, si potrebbe dire, il 
cuore, perché se lo sentivano straziato. Gesù Cristo conosceva il loro strazio, ma permise quella terribile 
prova per santificarli di più e per esempio di tutti. Il suo Cuore divino ne soffriva più di loro ma, nel 
momento nel quale Egli iniziava la sua vita legale, per compiere la sua opera, era necessaria una grande 
immolazione d’amore che rendesse l’uomo degno di accogliere il suo amore. La spaventosa indifferenza 
delle creature per ciò che appartiene a Dio e l’agitazione del mondo nelle miserie delle sue stupide attività, 
tutte orientate alla materia, esigevano quell’agonia di due anime tese solo a Dio e viventi solo per Dio. La 
terribile resistenza che fanno tanti cuori alle chiamate di Dio, preferendo i loro disegni alla sua Volontà, 
esigeva il sacrificio che Gesù faceva del suo amore a Maria e a Giuseppe come riparazione e come 
preparazione ad accogliere il disegno della divina Volontà. Egli doveva affermare il diritto di Dio sulla 
gioventù, speranza della vita delle nazioni, doveva distruggere d’un colpo le pretese delle tirannidi sui 
cuori che appartengono solo a Dio, doveva dare una luce che non doveva spegnersi più sull’educazione dei 
figli e sulla loro vocazione, ed ebbe bisogno di un grande dolore per affondare nel duro cuore dell’umanità 
questa semente di vita. Se avesse prevenuto Maria e Giuseppe delle sue intenzioni, non avrebbe conseguito 
l’altissimo scopo che voleva conseguire; fece, dunque, forza al suo Cuore, si appartò, ritornò al Tempio e 
schiuse la sua mente agli insegnamenti della Legge, per insegnare ai giovani ad aprire la loro vita a Dio e a 
seguire, senza riguardi umani, le ispirazioni particolari della divina Volontà su di loro. (M. Teresa) 
 

 Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag.  12 
 

Preghiamo con il Prefazio: È veramente cosa buona e giusta,nostro dovere e fonte di salvezza, rendere 
grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Il tuo unico 
Figlio, venendo ad assumere la nostra condizione di uomini, volle far parte di una famiglia per esaltare la 
bellezza dell’ordine da te creato e riportare la vita familiare alla dignità alta e pura della sua origine. Nella 
casa di Nàzaret regna l’amore coniugale intenso e casto; rifulge la docile obbedienza del Figlio di Dio alla 
vergine Madre e a Giuseppe, l’uomo giusto a lei sposo; e la concordia dei reciproci affetti accompagna la 
vicenda di giorni operosi e sereni. O famiglia nascosta ai grandi della terra e alla fama del mondo, più 
nobile per le sue virtù che non per la sua discendenza regale! In essa, o Padre, hai collocato le arcane 
primizie della redenzione del mondo. 

Breve Silenzio 
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Preghiamo Insieme: Signore Dio nostro, Ti rendiamo Gloria per il Dono della Sacra Famiglia che è 
Promessa di Bene ed esempio per la famiglia umana, alla quale hai affidato la cura della Vita. Lo Spirito 
Santo doni ai genitori  di perseverare in questa Missione affinché con  i nostri figli respirando il Tuo 
Amore possiamo divenire veri Figli nel Figlio Tuo, Cristo Gesù. Amen. M. Antonietta 
 

Canto Finale: Stringici insieme – M. Antonietta 
Rit. Stringici insieme, insieme Signore, con corde che non possan rompersi 
       stringici insieme, insieme Signore stringici in nodi d’amor. (2V) 
Tu sei il nostro Signore, l’unico nostro gran Re 
In te noi siamo un sol corpo, col cuore ti ringraziam  Rit.  
   Fatti per gloria di Dio, Suo figlio ci riscattò 
   Nati per essere puri, Gesù vittoria acquistò.     Rit.  
Noi siam famiglia di Dio, noi siamo i figlioli suoi 
Noi siamo la sua promessa, suo patto del nuovo Vin.  Rit.  
 
==================================================================================================================================================================================== 

Foglio Liturgico 
 
==================================================================================================================================================================================== 
Padre Onnipotente, Ti Ringraziamo del Tuo Pensiero di salvezza per noi che si è 
realizzato nella Santa Famiglia di Nazareth, umile e immersa al centro del Tuo Cuore, e 
della Tua Santa Volontà. Ti Benediciamo Padre, per il  modello di Santità e di esempio 
in San Giuseppe e la Sua sposa Maria e nel Tuo Figlio Amato, Gesù nostro Signore. 
Grazie Padre, perché in loro attingiamo la forza e la perseveranza di cercarti ogni giorno 
della nostra vita, attraverso la Tua Parola e vivere il Tuo Desiderio per noi. Ti Lodiamo 
Padre, per il Dono dell’Eucaristia, Amore di Gesù che ci nutre, e per la Sua 
Misericordia. Santissima Trinità, con gratitudine eleviamo la nostra lode perché la Tua 
legge s’imprime sempre di più nel nostro cuore, insegnandoci e rivelandoci la Tua 
Sapienza, esercitandola nella vostra Unità. Padre Onnipotente, portiamo al Tuo Altare 
tutte le famiglie del mondo affinché riscoprano la bellezza dei veri valori della famiglia e 
dei Doni che Tu vuoi elargire, la Santità delle famiglie, riscoprendo la concordia e gli 
affetti, come vuoi Tu Padre Amatissimo, con la  Tua Pace in tutti i  cuori. Lucie 
 

Adoratori Missionari dell’Unità c/o Monastero Adoratrici Perpetue del Santissimo Sacramento 
Via S. Maddalena 2  20900  Monza (MB) – adoratorimike33@gmail.com – www.adoratricimonza.it 

 
 

 


